ESERCIZI CIRCUITI IN CORRENTE ALTERNATA

1) Si trovi l’induttanza di un solenoide avente lunghezza di 10 cm, area di 5 cm2 e 100 spire.  Con che rapidità deve variare la corrente nel solenoide per indurre una f.e.m. di 20 V?

                                                                                                        (L = 6,3x10-5 H; 3,2x105 As) 

2)  Un solenoide è lungo 8 cm, contiene 6500 spire per metro di lunghezza e ha una sezione di 5x10-5 m2. Determina l’induttanza del solenoide e la f.e.m indotta quando la corrente che circola in esso cambia da 0 A a 1,5 A in 0,2 secondi.                                           (-1.6x10-3 V) 

3)  Un induttore da 40 mH è collegato a un generatore di corrente alternata che ha la f.e.m. massima di 120 V. Si trovi la reattanza e la corrente massima se la frequenza è 60 Hz e se è 2000 Hz.                                                                                (15,1 (; 504 (; 7,95 A; 0,24 A)

4) Un condensatore di 20 (F è collegato a un generatore che ha la f.e.m. massima di 100V. Si trovino la reattanza e la corrente massima, se la frequenza è 60 Hz e se è 5000 Hz.

                                                                                                           (133 (; 1,59 (; 0,75 A; 62,8 A)

5) In un circuito RLC serie si ha che: R = 148 (, C = 1,5 (F, L = 35,7 mH. Tale circuito è alimentato da un generatore con f = 512 Hz ed Veff = 35,0 V. Calcola l’impedenza del circuito e il valore efficace della corrente.                                                         (175 (; 0,2 A)                                                                                                    

6) Un circuito RLC serie, con L = 2H, C = 2 (F e R = 20 ( è eccitato da un generatore che ha la f.e.m massima di 100 V e la frequenza variabile. Si trovino la frequenza di risonanza, le reattanze induttive e capacitive, l’impedenza totale, la corrente massima e lo sfasamento quando la frequenza del generatore è di 60 Hz.

                                                      (79,6 Hz; Xc=1326 (, XL=754 (,  Z = 572 (, 0,175 A, -88°)

7) Calcolare la potenza media fornita dalla f.e.m. dell’esempio precedente a 60 Hz.

                                                                                                                                    ( 0,306 W)

8) Trovare il fattore Q e la larghezza di risonanza del circuito dell’esempio (7) 

                                                                                                                     ( Q = 50; (f = 1,6 Hz)

9) Dopo aver determinato le reattanze induttive e capacitive alla frequenza di risonanza dell’esempio (7), trovare in condizioni di risonanza l’impedenza totale, la corrente massima, la massima differenza di potenziale ai capi del resistore, dell’induttore e del condensatore .

      (XL=1000 (,  Xc=1000 (, Z = 20 (, Imax= 5A,VR=100V, VL=5000 V, VC 5000 V)

10) In un circuito RLC serie, l'induttore è costituito da un solenoide rettilineo di lunghezza l e sezione di raggio r0, a spire strette avvolte in aria. Si calcoli del solenoide e il numero delle sue spire necessario affinché la frequenza di risonanza del circuito sia pari a fo. Calcolare il nuovo valore dell’induttanza e la frequenza fo’ se, fissato N, il solenoide viene riempito per metà della sua lunghezza di un materiale con permeabilità magnetica costante r. Si consideri valida l'approssimazione di solenoide infinitamente lungo. I valori delle grandezze a cui far riferimento sono: C = 0,1 nF, l=5 cm, r0 = 1 mm 0 =1 MHz, r = 100.

                                                                                          (0,25 mH; N = 1793; 12,8 mH, 141 kHz)
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SOLUZIONI parte b
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Es 9.
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Es 10

  Nel caso del circuito RLC serie la frequenza di risonanza vale:
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Fissata 0 rimane quindi determinato il valore di L:
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0 = 1 MHz
(
L = 0,25 mH

Date le sue dimensioni, il solenoide può essere considerato indefinito. La sua induttanza vale:
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da cui si ottiene:
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Nel caso in cui il solenoide venga riempito per metà di un materiale con r=100 si ha che nel circuito agiscono due induttori in serie che possono essere schematizzati come un induttore di induttanza pari alla somma delle induttanze dei due. Si ha quindi:
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da cui si ha: [image: image9.wmf]kHz
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